SABATO SACRAMENTALE
Andate, fate discepoli tutti i popoli, battezzate, insegnate

Carissimo/a,
Ogni azione sacramentale necessariamente dovrà essere inserita nella stessa missione della Chiesa, non solo come suo frutto, ma anche e soprattutto come suo fine, essendo il sacramento mezzo e non fine della missione.
Ecco il fine della missione: andate e fate discepoli tutti i popoli. Quando un uomo diviene vero discepolo di Gesù? Quando si può dire con certezza che appartiene a Cristo Signore?  Un uomo è discepolo di Gesù quando quotidianamente impara da Lui, perché ascolta ogni sua parola e ne segue l’esempio. 
Modello di ascolto è Maria, la sorella di Lazzaro: “Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta»” (Lc 10,38-42). 
Modello vero di esempio è Stefano, il protomartire: “Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio». Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto questo, morì” (At 8,55-60). 

Chi decide e vuole in cuor suo essere discepolo di Gesù, viene ammesso al battesimo, che gli viene conferito nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Conferito il battessimo, la missione della Chiesa non è ancora finita. Gli Apostoli devono insegnare ai battezzati a osservare tutto ciò che Gesù ha loro comandato. Come gli Apostoli dovranno compiere questo compito che oggi Gesù affida loro? Essi dovranno assolverlo allo stesso modo di Gesù: con una obbedienza perfetta al loro Maestro e Signore e seguendo quotidianamente il suo esempio. Vivendo cioè la Parola, il Vangelo, sul modello di Gesù Signore. Non si tratta allora di dire soltanto una parola di Vangelo, indicare qual è il suo significato. Si tratta invece di mostrare visibilmente con la vita cosa è il Vangelo e come esso va vissuto sempre, tutto.
Oggi un una comunità spetta al Parroco, agli altri Sacerdoti operanti in essa, ai Diaconi, se ve ne sono, ai Catechisti, agli Operatori della Caritas, al Consiglio Pastorale, al Consiglio per gli Affari Economici, mostrare a tutti i battezzati della Parrocchia e anche a quanti non sono battezzati come il Vangelo si annunzia e si vive. Se il Parroco o i suoi Collaboratori non vivono una vita di perfetta esemplarità, la parola che essi dicono è priva di ogni insegnamento, perché contraddetta dalla loro vita. L’uomo non sente quello che gli viene detto. Vede ciò che l’altro fa. L’azione è il più grande insegnamento. Poi segue la parola. L’esemplarità è essenza dell’insegnamento della Chiesa e dove essa manca non vi è insegnamento. 
I discepoli di Gesù non vivono in modo isolato, lontano l’uno dall’altro, vivono in una comunità, come unica famiglia, vera unica famiglia, la cui legge è la comunione con Cristo e tra di loro, comunione spirituale ed anche materiale, dei beni dello spirito e dei beni della terra. L’aggregazione alla Chiesa, il sentirsi unico corpo del Signore Gesù, è essenza e sostanza del discepolato. Non si è cristiani senza gli altri. Si è con gli altri e per gli altri. La vita dell’uomo è dalla vita dell’altro. Questa comunione va vissuta fino al dono della propria vita all’altro.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri discepoli di Gesù, suo vero corpo, suo vera vita. Fateci un solo corpo gli uni gi altri per una perfetta comunione di vita.  
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